CORSO DI VITA NUOVA 

Terza catechesi: LA SALVEZZA IN GESU’
Evocazione: qual è la migliore notizia che hai ricevuto nella tua vita?

Presentazione e contestualizzazione 

Abbiamo cominciato presentando il meraviglioso piano di felicità che Dio aveva per il mondo. 

Abbiamo visto che l’uomo, volendo usurpare il regno di Dio, ha perso l’eredità. È stato espulso dal paradiso e muore intrappolato nel terebinto del peccato. 

- C’è speranza per l’uomo? Se non potrà salvarsi da solo, chi potrà salvarlo? L’amore di Dio potrà fare qualcosa? 

Obiettivo e motivazione 

Oggi conoscerai la notizia più meravigliosa, non solo della tua vita, ma di tutta la storia. 

CORPO DELL’INSEGNAMENTO

La buona notizia 

- Dio prende l’iniziativa 

Dato che l’uomo non può salvarsi da solo, Dio ha preso l’iniziativa per salvarlo con un piano meraviglioso: ha mandato il SUO amato Figlio. 

Dio infatti ia tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna (Gv 3,1 6). 

Il Figlio di Dio si chiama «Gesù », che significa: «Dio salva» (Mt 1,21). Lui è la salvezza di Dio per l’uomo, «per tutti gli uomini e per tutto l’uomo».

La sua missione è restaurare il regno di Dio affinché possiamo vivere come eredi. 

- Dio perdona e libera dal peccato 

Gesù è l’Agnello di Dio che toghe il peccato del mondo (cfr. Gv 1,29), peccato che è la causa di tutti i mali che affliggono l’umanità. 

E morto per i nostri peccati e con i nostri peccati (cfr. 1Cor 15,3). Ci ha liberati dal potere del peccato (cfr. Rm 6,22). 

- Il dono della salvezza è gratuito 

San Paolo afferma molte volle e in modi diversi che la salvezza offerta da Dio è un dono o una grazia, per far capire che è gratuita. 

Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravaino per i peccati, ci ha fatti rivibere con Cristo: per grazia infatti viete stati salvati. Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinari ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio (Ef 2,4-8). 

Perché i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili! (Rm 11,29). 

La cosa più difficile non è riconoscere che abbiamo bisogno di essere salvati, ma che la salvezza è gratuita e che non ci costa niente perché è già costata a Gesù fino all’ultima goccia del suo sangue prezioso. 

Forse la base del problema consiste nel fatto che non ci sentiamo meritevoli del dono, come del fatto che Dio ci ami in modo così incondizionato, senza pretendere nulla in cambio; e, in fondo in fondo, questo accade perché noi stessi non ci amiamo, né ci apprezziamo come invece Dio fa. 

Dio ci salva in Gesù 

Gesù ci dice che lui non è venuto a cercare i giusti, ma i peccatori (cfr. Lc 19,10). 

- Gesù muore al nostro posto 

Su di noi incombeva la pena di morte come conseguenza del peccato, ma Gesù muore al nostro posto. Gesù muore per noi, ci sostituisce, prende il nostro posto di condannati a morte. 

. 

Es. Padre Massimiliano Kolbe (1894-1941) 

Nei campi di concentramento nazisti ogni giorno venivano giustiziate rnigliaia di persone, Un giorno venne indicato un gruppo di internati da mettere a morte. Un uomo cominciò a gridare: «No, per favore. Io no, non voglio morire. Ho famiglia, ho figli. Per favore, no». 

Dalle file si avvicinò un altro prigioniero che portava il numero 16.670 e che disse: «Io sono disposto a morire al posto suo». Così egli prese il posto di quell’uomo. Il suo nome era Massimiliano Kolbe, sacerdote polacco.

Gesù offre la sua vita come il buon pastore, volontariamente 

«per noi e al nostro posto» 
Si consegna al posto nostro, come segno di un amore pieno. 

Nessuno ha un amore più grande di que.vto: dare la vita per i propri amici (Gv 15, 13). 
Gesù era innocente, non era infangato dal peccato, per questo è capace di pulirci, purificarci e giustificarci. Come ha profetizzato Isaia, il servo sofferente prende su di sé il castigo, ci porta la pace e con le sue piaghe ci giustifica. 
In questo modo Gesù ha sconfitto il peccato e la morte. 

- Per la sua glorificazione l’uomo torna a unirsi a Dio 

Si ristabilisce la pace rotta dal «colpo di stato» del peccato. Per l’incarnazione di suo Figlio. Dio ha preso dimora in mezzo a noi. Gesù è l’Emmanuele, il Dio con noi (cfr, Mt 1,23). 

Per la glorificazione di Gesù, un uomo ritorna al paradiso perduto. E un uomo, Gesù, che sta seduto alla destra del Padre. 

Noi in lui, per lui e con lui già partecipiamo alla sua eredità (cfr. Eb 1,2). 

Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati da morti che eravamo per i peccati ci ha fatti rivivere con Cristo.., e con lui ci ha anche risuscitatì e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù (Ef 2,4-6). 

Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza (Gv. 10,10)

Gesù è venuto al mondo per darci la vita in abbondanza: la vita di figli di Dio e di eredi del regno. 

Lui dà il vero senso all’esistenza umana e instaura la pace in tutte le sue dimensioni (cfr. Ef 2,17). 

Es. La donna adultera: esempio di pace con se stessa (Gv 8,3-11). 

Il ricco Zaccheo: esempio di pace con gli altri (Lc 19,1-10). 

Il buon ladrone: esempio di pace con Dio (Lc 23,39-43). 

- C’è un unico salvatore 

Gesù è il salvatore annunciato dai profeti. Nella notte santa l’angelo annuncia ai pastori: 

« Vi annunzio una grande gioia... oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore» (Lc 2,10-11). 

Non è solo un salvatore, è di più: è l’unico salvatore dato agli uomini. 

Non vi è infatti altro nome dato agli nomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati (At.4, 12). 

Applicazione 
Se ti manca qualcosa (la pace con te stesso, con gli altri o con Dio), Gesù ti offre la pienezza di vita. Se hai qualcosa di troppo (un peso, un dubbio, qualcosa che non puoi più sopportare), dallo a Gesù perché ti liberi. 

- Come siamo stati salvati 

Il salario del peccato è la morte (Rm 6,23). 

Perciò Satana continuamente esigeva la sentenza di morte contro i peccatori. Pesava su di noi un debito eterno, impossibile da pagare, perché non avevamo di che pagarlo. Annullò il documento scritto del nostro debito, le cui condizioni ci erano sfavorevoli. Egli lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce (Col 2,14), 

Gesù, dunque, ha pagato per noi tutto quanto dovevamo pagare, col prezzo del suo sangue. 

Dinamica: crocifissione

Procedimento 

Ciascuno scrive su un foglio di carta i suoi peccati o le sue situazioni di peccato (in modo anonimo). 

Il predicatore impersonifica Gesù e chiede i foglietti che ciascuno ha scritto, «Dammi i tuoi debiti, Giovanni! Per favore, Luigi, lasciami pagare quello che non riesci a pagare! Dammi i tuoi peccati, Elena!», e li va a inchiodare sulla croce. 

La persona incatenata del tema precedente, è la prima a dare il foglietto. 

Si colorano di rosso (colore che rappresenta il sangue di Cristo Gesù) i fogli inchiodati alla croce. 

Il sangue di Cristo ci ha purificato, liberato e giustificato da tutti i nostri peccati perché, essendo lui innocente, ha preso il nostro posto sulla croce. Siamo coperti dal sangue di Gesù e la nostra vita è nascosta in lui (cfr. Col 3,3). 

Ormai non si vedono né esistono più i nostri peccati, poiché non solo sono coperti dal sangue di Cristo Gesù, ma anche perché siamo morti al peccato (cfr. Rm 6,11). 

La migliore notizia che abbiamo ricevuto e che possiamo ricevere è che ormai non abbiamo debiti con Dio, perché Gesù ha pagato con la sua vita il documento del nostro debito pendente. 

La cosa più difficile da accettare è che la salvezza è gratuita. 

